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« Il Papato e la Chiesa sono siili 
sempre I grandi prolettori della so-
vrRnità, dalU fjiuale deriva il buon 
ordine e il benessere sociale. 

tO «• «e la, aofi'iinifà si rifolta eoa 
tro il Papato e la Cliiosa, chi re^itorb 
par lai ? Non restano che i protostanti, 
i qiial' poi loro principii lo protestano 
contro (bel disoorsol)', non restano che 
i liberi pensatori che dietro 1 loro 
prinolpii la negano, affatto; non re-
giano infine ch>! gli anarchici, i qaalì 
mozzano il capo ai coronati!,,.. 

< Per la sovranità non é {juindi 
nhe il Papato e la Chiesa ...n 
• .Qaeiite parole di colore neroCiimo 

.perfetto si iPggeTcno in questi giorni, 
a proposito delle foste italo-francesi, 
neh.Croctafo. 
, Il Crociato, com'è noto, appartiene 

.<ali)t {razione o fasione. (quest'ultimo 
Tooabolo è assiti più proprio, stanti le 
rabbie sanino con cui si avrenta a 
sbranare I Qori,.. conservatori della 
pura tradizione clericale dogmatica) 
che diooai < democratica - cristiana > ; 
valgo denominata dei <idemaoristi ». 

— Comi'l — dirli i! lettore — que­
sti democrist', che si attet[giano a de­
magoghi, a rivendicatori più veri e 
maggiori del diritto proletario, scim-
miottatori delle Leghe socialiste e delle 
Gasse Rurali di creaiione liberale, 
adesso si vog'iono professare per riven­
dicatori e sostegni preoìpui della so-
vrKoitii? — 

Proc'samente, lettor cortese. Con 
lo stesso toupcì e con la stessa Since-
ritti costoro vogliono vendere il loro 
specifico, novissimi Dulcamara, al pro­
letariato e alla regalità. Precisamente, 

Prendete il mìo spociflco 
Por poco io re lo do..,. 

Naturalmente anche questa, d-i de. 
micristi, fi irà — scoperto il tmooo — 
come,tutte le altre cerretanerie; lo 
specifico non lo vorranno più nem 
meno i cnni. 

Si poteva capirlo Sn che il clerica­
lismo seguiva le tradizioni purp, dog­
matiche, dei Gori, chia almeno una dello 
due parti, dei due va?ti interessi in 
confitti '— il conservatore e^il rifor­
matore, il' diritto divino e il diritto 
popolare — almeno la parte conserva­
ti io ', potesse trovare affi lamento o spe­
ranza nell'aiuto della oasta clcr cale e 
dei dogma. 

Ma adns^n! con questi sfacciati op 
portunismi! con. questa maschera* bi­
fronte che sotto il tricorno sorride.,., 
impud'camente, da una parta al diritto 
popolare, daltra al privilegio dei do-
m Datori 1 

La sovranità, a buon conto, in Italia 
mostra di aver ben capito che lo spe­
cifico del Dulcamara clericale non va 
più, 0 cerca e trova la sua base e la 
sua forza nel consenso plebiscitario, 
nel diritto popolare, e però si conserva 
e si afferma sempre più schiettamente e 
fortemente ghibellina. 

Il proletariato, grazie al cielo, per 
quanto ancora attiva ed estesa la ra­
gnatela (^lerioale che tende ad irretirlo, 
se ne va sèmpre piìì liberando. 

Cosi le due grandi parti, che il cle­
ricalismo tenne per tanti secoli divise 
per imperare su éèti-ambo, vanno prov­
vedendo direttamente ognuna ai casi 
propri!, e avvicinando»! l'una all'altra. 
' Cosi la collaborazione di class^ e 
d'intereaii '— 'Ijtràdotto dirètto e logico 

•della lotta — ogni giorno diviene. 
E la mediazione parassitaria e dele. 

teria della oasta chercuta, ogni giorno 
più evidentemente inutile e deprezzata, 
è destinata a sparire. 
_ ,—, ^-«'^ 

Una confessione olerìcale 
« Quel olla pare a noi dello attuali festa 

italo-francoai può osaero detto in poche pa­
role : volors 0 ìio, esse luumo avuto una 
eoo aoaoxa neU'atùiim popolare : mettiu-
mool tutto ciuol. ohe si vuole d'ai-tilloio e 
di nioiitatum, faoc'iauio puro la dubitai tara 
ai rosooontt nei qnali spesso le cose sì ìn-
•graudisoono oltre la proporzioni reali, con­
cediamo una buona parto alla suggestiono, 
ohe ha la'Virtù dì far sì ohe l'entusiasmo 
dalla folla non sìa la somma, bensì il pro­
dotto dell'eiituaiabmo dei sìngoli individui 
.ooinponenti la folla modesima ; ma nmaii'd 
pur tanto cJis basti ad autorixxare il giu-
dixio ohtà GÌ sia7ti.fl permessi di pronunciare', 

Onde oompiiitgj, ,0 rìtenìimo non dobol-
monto, il noslrcViifllcio principale dì gìor-
nalisilv cattolioì, dia ora iiuoUo di mettere 
in lilGO il co/ifenuto poUtiGO e antireligioso 
'della dimostrazione franeofiia, è pur uaces-
gario elio come sLorioi noi non diasiinulìtimo 
la verità.; vale a diro il Bnoosiiao.':> 

Cnì attenta questo ò, nientemeno, l'Os-
^rvalorf .Cattolico, il vecchio giornale pa­
palino di don Albortario.i 
i. Non 6 inopportuno pijenderne atto. 
• ,&.uoh'a por poter constatare come abbia 

ragiono la Vni'r (k.lh rnyilù dei pfi.nìLi dì 
osi.luinaro : 

« A festa fìnifa intanto chi vi avril gua­
dagnato (- il Papa, il qualo, fra l'impcr-
versartì del tripiiilio sottario, non lo tango 
in misaria rumorosa dei suoi assuntori. Ai 
Viva LoHÌxtt ormai spanti, risponderà in 
tutto il mondo il grido di Viva il Papa ! », 

Già il qtmh, intanto, non lo tango nom-
mono la miseria,,, dellagraininaticiuilericale. 

Lo SrifiOLATOUB, 
. • Hill Wgi » < > » liyPj' . . " I 

Ancora sullo scandalo Nasi 
Ija f u s a (II • j a m b a r d o l a ( lua 

cauRct ta c o n SOO.ilHtO l i r e mm 
Ver p i ' o u e d e r e . - " -
Il Messaggero reca, che il Lombardo 

ex segrotarlu di Nasi è stato a Ruma 
fino al 30 aprile alloggiato presso una 
persona amica abitante presso la sta­
zione. Tutte le sere II Lombardo con­
feriva col Nasi e con un deputato al 
corrente di quanto accadeva alla Mi. 
nerva. Lombardo sarebbe partito da 
Roma con una barba che gli cambiava 
tutti i connotati. Lo stesso giornale 
dico dì sapore pure ohe il Lombardo 
verso la fine di aprile si trovava a 
Napoli all'oggiato aW Hotel Vesuvio 
e fece pratiche per trovare un asilo 
al MUSI O Storico di S Mart|ino, pra­
tiche ohe furono assolutamente respinte. 

* 
Lo stesso Messaggero pubblica che 

alla Banca d'Italia era depositata una 
vistosissima somma, dicono 200.000 lire 
in nome di Nasi in una di quelle cas 
sette di custodia che sono a disposi­
zione dei privati, e che pochi giorni 
dopo ohe veniva presentata la relazione 
Saporito, la cassetta venne ritirata 

• 

Il Fracassa crede che gli Uffici si 
occuperanno il giorno 6 della domanda 
a procedere contro Nasi e che Nasi 
sarebbe citato a comparire il giorno 10 
Nasi avrebbe pregata l'on. Fortis di 
assisterlo e Fortis avrebbe accettato. 

Lo stesso giornalo aggiu-ige che la 
Camera prenderli atto dalla relazione 
dai Cì.iquo la quale sarebbe puramente 
espositiva dei i)atl raccolti. La questione 
se la competenza a giudicare Nasi sia 
del Senato o della Magistratura ordi­
naria sarebbe'pòsta avanti alla Cassa­
zione e non risolta dalla Camera, 

XSersaocragia 
DIBBZIONB ai AUMINISTRAZIONB 

Via Frahlton, S 

Lettore Fiorentine 

NeirEsirémo Oriéìife 
incora snlla scoafitta rassa 

Il numero det; morti e feritv russi 
durante i combattimenti sullo Yalù si 
fa ascendere ad un migliaio circa di 
uomini, 

E' proporzionatamente assai rilevante 
il numero degli ufficiali. 

I prigionieri ammontano a 300 sol­
dati e iSO ufficiali. 

A Tokio la vittoria produsse, natu­
ralmente, grande entusiasmo e manife­
stazioni di giubilo. 

tentativo giapponese di 
Port-Arthur è andato 

Un nuovo 
imbottigliare 
fallito. 

Il piano dei giapponesi 
Io una conferenza ohe ha avuto luogo 

il 34 aprile i capi avrebbero deciso di 
mettere in campagna 320,000 uomini 
rirartiti come segue: 

I, Primo corpo d'esercito sotto il 
comando del maresciallo barone Kuroki ; 

l i . Secondo corpo d'esercito sotto il 
comando del feld maresciallo Hoke in-
teraanente mobili «zato a Irosima e si 
ha intenzione di servirsene per operare 
un movimento di fianco sbaroando sullo 
Yalo probabilmente a Takusan; 

HI. Terzo corpo d'esercito non an­
cora mobilizzato al comando del gene-
rale Nodau destinato ad essere inviato 
a Wiadivostok per marciare su Charbin 
ma che non si mobilizzerh prima di 
giugno. 

IV, Quarto corpo d'esercito la cui 
mobilizzazione ha luogo in questo mo­
mento e che si crede dovrà sbarcare 
nella penisola del Liao Tung, 

Interessi commereiali 
I prew.'i.i d e l g r a u o . — Il IUOVÌT 

mento dì disoesa del prezzo dal frumento 
cominciato nella settimana dal 17. al 24 
aprile in tutti ì prinoipaU moroalì dell'e­
stero, sì acoentnò maggionnenta nella sot-
timana decorsa a causa delle vistose offerta 
a delle scarso ricerche. Informazioni da 0-
dessa dicono ohe nella RuB&ia moridionalo 
par lo liiisso tomporaturo e por lo ìnsuffi-
eioiiti pioggio verifioatasi, lo aamenti del 
grana hanno grandemente Bell'erto, o le piò 
reconti notizie dalia campagna sono tutt'al­
tro che Boddiafacoutl, Le quantitìt dì fru-
.mento in mai-e con de,stina;;iono vorso l'Eu­
ropa ascendono 'a Ì9,0f31,000 dì cui 
11,935,5.10 dirotti in Ingiiiltorra o per 
l'Europa continentale 7,717,500, In Italia 
ì mercati sì mantennero calmi ; con pochi 
affari e con tendenza sempre ut ribasso, le 

I quotazioni oscillarono tra. lire 25 e 25,75 
il quintale. 

Lockroy — Per Niooolò Tommaso» -
La Qeinocratioa — Nel oampo so 
eialista 

. li'ironzo iì, 
(Ij.l E' di passaggio jalla nostra città 

l'on. E. Lockroy. Partirli domani per 
Parigi. 

All'ospite il ustre, al fedele amico 
dall'Italia, g il soldato di Qaribaldi, al 
giornalista eminente, all'uomo politico, 
che è uno degli spinti più liberali ed 
elevati della arancia sorella, inviamo 
un cordiale salato, saluto ohe è espres­
sione di affetto,- di ammirazione, d! ri­
conoscenza 

— Nel 30° anniversario della morte 
di Niccolò Tommaseo, inviavano al sin­
daco di Sebenico, due telegrammi, il 
marchese N'ocolini, ed il prof, Ghilovi 
della nostra fiib'iotcoa Nazionale, 

— L' associazione democratica radi­
cale dissidente, nominava il sno rap­
presentante al congresso di Roma, nella 
persona del prof, Oicseppa Signorini 

— I socialisti della nostra cittii, sono 
angustiati da lotte Intestino. Molti ri­
formisti si sono dimessi dal Partito e 
formeranno un cìrcolo autonomo che 
avrh per organo ufficiale il « Vero 
Monello •> diretto dal pubblicista 6 umo­
rista Augusto Novelli. 

Fra i dimissionari vi sono il prof. 
Pieruccini, il Novelli, il prof. Lugaro 
ed altri. Dopo gli attacAhi dei rivolu­
zionar! la loro posizione era insoste­
nìbile. 

Geco i frutti del Congresso della,... 
sincerigli,'.' 

in attesa del processo per il disastro di Beano 
L'elenco completo delle 94 costituzioni di Faite Civile 

Una falange di avvocati - Parti danneggiate non costituitesi Parte Civile 

UDINE 
l}l télafono dtl Frioiì porta il nuvMro\ 9 1 1 , 

ti Cranitta k a diapotiziotte del pubblico ÌH 
Vflteio dati* a atti io ani. « dalle te alU tgy 

I Giornali hanno pubblicato degli 
elenchi monchi di danneggiati costi­
tuitosi Parto Civile per l'importantis-
slmo processo ohe si inizierh il pros­
simo 10 maggio. 

Diamo invece l'eionoo ufficiale com­
pleto di questo 

GosUtnzioni di Parte Civile 
nome dei rispettivi patroci-

i proposito della &taiiuiuptioiigosoUatt 
Sul EViuU del 32 aprile u. s. ci oc­

cupammo di una costituenda Società 
grammofonica, prossima a sorgere in 
Germania, col compito di utilizzare le 
preziose e importanti funzioni che il 
fonografo può in molti casi nelle ri-
cercbo etnologiche, ' 

Oi'a il chiarissimo puhplioista Romeo 
Carugati, direttore dulia Musica Nwiva, 
ottima Rivista Artistica quindicinale 
illustrata ohe si pubblica in Milano, 
ci scrive ricordandooi che'.l'idea di 
istituire una simile Biblioteca Fonetica 
ò aorta ia Italia prima. ohei m ogni 
altro paesQ e-ai, invia .all'uopo 4w..nD3. 
meri della sua pregiata Rivista dove--
la questione è ampiamente trattata,-

Dal numero del 29 febbraio infatti 
rileviamo che al VI Congresso Biblio­
grafico Italiano tenuto in Firenze per 
iniziativa delia Sociutii Bibliografica 
Italiana, il prof, Giuseppe Fumagalli, 
direttore della Biblioteca Nazionale di 
Brera, fece una comunicazione col ti­
tolo Le biblioteche Conetiche — co­
municazione che la Rivista riporta per 
intero — dimostrando i vantaggi che 
il fouogrofu può arrecare alla scienza 
a richiamando l'attenzione sulla icon 
venienza ohe i fonografi più perfezio­
nati, quali li Grammofono, e i dischi 
preparati per esso, trovino posto nelle 
pubbliche biblioteche, cosa g.à inizia­
tasi per la biblioteca Brera e che ora 
a Berlino si intende imitare su larga 
scala, con l'aiuto del governo', appunto 
mediante la Orammophong'esellschafi 
da noi illustrata nel suacceooatu; ar­
ticolo' del 22 aprile u. s. 

Un successivo numero della Rivista 
riproduce una lettera del Fumagalli 
,al Corriere della Sera, che aveva data 
la stessa nostra notizia, nella quale 
rivendica a Milano la precedenza nel­
l'iniziativa di un Archivio fonografico, 
dove l'Archivio siffatto alla Biblioteca 
Brera raccoglie g.ii — a cura della 
Camp'àgni'a"italiana dal Grammofono 
— buon numero di Autografi parlanti-
. NOI godiamo ben di cuore - ohe in 
una si importante applicazione acjan-
tifica spetti all'Italia nostra il merito 
primo ad auguriamo che ciò ohe si sta 
ora fdC'3ndo a Milano, e sul ano e. 
sempio a Berlino ed in America, ab 
bla a farsi in un giorno non lontano 
anche per la citta nostra. 

m 4 i-t-K-t >-*-i—' — — — — 

Il servizio veterinario rurale 
Il ministero dell'interno sta provve­

dendo a dare uno stabile ass'etto al 
servisio veterinario nei comuni rurali, 

L'ispettorato generale di sanitti di­
ramerà fra non molto una circolare 
con la quale saranno dettate le norme 
per. rendere pih efficace ia vigilanza 
veterinaria nel comuni anzidetti, 

Caloidoscopio 
l i 'onamai i t lGO — Domani, 5 maggio 

S. l'io, 
Eflfoiuerlde s t o r i c a 

4 maggio 1767. — Ghìaeuìo e brina in 
Gamia — Canal di S, Pietro — (Nozjio 
EUi-Stroili - opuscolo p, 10). 

WeBO**! in quarta paginai 
NAVIGAZIONE GENERALÌi 

id. 
:ia. Id, 

:id id. 
Billia-

con il 
natori 

Prima della sentenza 
della sezione d'aoousa 

Ag;ostinl Attilio pizzicignolo ila S, 
Martino di Lopari ! avv, Caratti-Ce-
lotti. 

Alati Vincenzo, Bagnare Calabria : 
Pugliese Antonini. 

Alberghlni Guido : Caratti-Celotti, 
Alfaro Alfredo, tenente: id. id. 
Amari co: Gabriele, tenente: id, id, 
Bartoiooci Virginio, trnente; Pagani 

Cesa.Mameli. 
Bona comm, Giovanni, colonnello ; 

Garatti-Celotti, 
Bragato Alessandro, caporale: id. id, 
Busii Antonino, sergente: id, id. 
Gangomi Angelo, appuntato musi­

cante: id, id. 
Cappelletto Gaetano id, id, 
Carraro Aldo: Pagani Cesa Mnmoli. 
Cassata Giuseppa, ciiptano : Capsooi, 
C8pp,3glln oav. Federico, tenente co­

lonnello, B Illa G. B 
Cbiantella Vittorio: Caratli Coletti. 
C'Urlante Cormino, maggioro ; id, id. 
Colonna nob. Prospero, tenente: id,id. 
Conti Giacinto, musicante: :Oapsonì, 
Corso Giuseppe, musicante: Caratti-

Celotti. 
Cosci Dario, tenente : id. id. 
Crossati Corso, tenente: Capsoni. 

; - Orlsci Franoonco, sottotenente : Cap­
sooi . . . > . • . . . . 

D'Affranto Rosalia ved. Mauro: Ca.' 
ratiiCe'olfi 

Delia Noce Aldo, capitano: id 
Da Marco Domenico, musicante 
Failari Nicolò ; id. id. 
Ferrando Ernesto : id id. 
Ferrari Luigi : id. id : 
Fiorello Antonio: id, id. 
Frusci Luigi, tenente: id id, 
Focito Aniello : id. id, 
Gambarini Clemente, caporale 
Gelodi Alfredo, capitano : 

Schiavi, 
Ghetti Carlo : Caratili Celotti, 
Gh 0 Giacomo : i l id. 
Giacon Romano, ' musicante: id. id. 
GÌ ibertì Antoi-io, caporale musicante: 

id, id. 
G ovanorio Banadetto : Capsoni 
Ouardumagna Edoardo : Celotti Ga-

ratti. 
Lati Minzi Aldo, capitano : id, id, 
Lìpaoi Fraocpsco, maresciallo: id, id. 
Lipari Mariano, capitano : id, id. 
Lombardo Tom.isa, furiare : id, id. 
Lucadello Pietro: id, id. 
Lupo Angelo, furiere: id. id, 
Malaguttl Antonio : id. id. 
Mantovani Giuseppe : id. id. 
Maradini.Pietro : id id, 
Morgaglione Luigi, musioante : id. id 
Mastropasqua Giuseppe, capitano : 

Mamoli Pagani Cesa. 

Mirzaro G Uìeppi», caporale: Celotti-
Caratti. 

Milano Domenico, capitano : id id, 
Mambolli Gaipare : id. id. 
Negri G'ovanni, musicante: id id. 
Notar! Robertina ved. Superchi: id. id, 
Pareschl Giovanni : Di Caporiacoò-

Vaisecchi. 
Pasquetto Natalo; Caratti-Celotti, 
Peloso .A,ngelo, caporale : id. id. 
Persico Giuieppe :'id, id, 

. Piana Salvatore, tenente : id, id, 
Pieretto Lo'gi ; id, id. 
Puglia Marco: id, id, 
Pantari Alati Teresa: PoglieseAn-

tonini. 
Redentore Giuseppe: Caratti-Celotti. 
llostivo Enrico, tenente : id id, 
Kizzolo Giacinto : id, id, 

• Rizzotto Pasquale, musicante : id. Id, 
Romano Giovanni, sottotonente: id, id, 
Ruva Giovanni : id, id. 
Sabatini Domenico : i l , id 
Sangiorgi Domenico : id. id, 
SoaidaCerro Marco : id. id, 
Sgaravatti Luigi, commissionario ; Di 

Caporiacco. 
Signoretti Antonio^ tenente : Mamoli-

Pagani Cesa, 

iiuperchi Giuseppe : Coiotti-Caratti 
Tiijocchi Pasquale : Id. id, ' 
Tofano Antonio : id, id. 
Tortora Anselmo : id !d. 
Trapelino Giovanni, tur. maggiore : 

id id. 
Varanese Domenica : id. Id. 
Vigato Angelo, caporale; Di. Capo­

riacco, 
Vitadello Giuseppe : Celotti•Caratti, 
Zampa Giovanni, oap, magg. : id. id. 
Zanelli Giovanni: id, id. -
Zanini Umberto : id, id. 
Zirlili Giovanni : caporale musicante: 

Id id, 
Zuliani G uvanni, zoccolaio di San 

Martino di Luparl : id, id, 
/» tutto: 88 

Dopo la sentenzadella sezione d'acouta 
BurltDÌ;iBjjtrif)ni.fl().s,̂ 0*tiHji,'io3Ì il 26 

apiilecou gli avv,Nimis, BiUia, Schiavi, 
Antonini e Dall' Acqua di Padova. 

Do Marchi Agostino, con verbale 27 
aprile: avv, Nimis, Antonini, Toderlni. 

Russo Rodolfo, con verbale 24 aprile : 
avv, Nimis, Billia, Schiavi. 

Questo t re P, C. furono sentite in 
istruttoria; non lo furono invece le se­
guenti : 

Rizzoli Linda fu Antonia vedova del 
ip{^cchii)ìsta 13ia^ioni, Benvenuto,, costi-
tUltaaV II 20 aprilo: àvv, Corà'aillr An­
tonini, 

Marin Valentino e Palù Teresa co­
niugi di Veni zia, genitori del fuochista 
Maiiu, con verbale 27 aprile: avv. 
Comelli, Mainati, .Antonini. 

Alessio Guaifardo dì Crispino, con 
verbale 28 aprile: avv. Di Capoi'iacoo 
Valsecchi. 

Dunque altre 6, che unito alle pre­
cedenti 88 danno un totale di 94 co­
stituzioni di P. C, 

Gli avvocati patrocinatori 
iopi), coma apparisca dall'eiehao'deilo 

costituzioni di P. C : 
Di Udine: Camiti, Colo.tti, Antonini, 

Mameli, Capsoni, Billìa G B.i Schiavi, 
Nimis, DI Caporiacco e Camelli, 

Ali'avv. Caratti si unisce l'avv, Bor-
can i 

"All'aVv, Nimis l'avv. Pugliese di Ba­
gnar» Calabria e gli a.vv. Tpdei'ini o 
Antonio Dall'acqua di Pàdova. 

Ali'avv. Capsoni 1,'avv. tozzi di Roma, 
AU'avv. Di Caporiacco,il prof. Stop­

pato, l'avv. Gugii'elino Melloni ed il 
prof. Ambrogio Negri, tutti di Bologna. 

Ali'avv. Mameli l'avv. Pagani Cesa 
di Treviso, 

Ali'avv. Ciimelli l 'avv. Malnati dì 
Milano. 

Parti lese non costituita P. C. 
Angeli Gio. Batta, Amico Giuseppe, 

Argento Angelo,' Benedetti Giuseppe, 
Bovio Vittorio, Bt-unollì Quinto, Ca 
vicchi Carlo, Casadei Gasparo,. Cavic­
chi Enrico, Canotto Modesto, Cavallini 
Alessandro, Grocetti Giulio, Colsn-
tuomo Pietro, Capocchi Vincenzo, Do-
roteani Cosimo, Dolcetto Gaspare, Dal 
Bo Anacleto,, Flaminio, ,Garlo,=;Fanto­
lini Carlo, Gio'rgetti Angelo, Ghizzo 

-Tranquillo, Gallimberti Filippo, Gàffò 
Pietro, Molilo Pietro, Manprinato Italo, 
Moronl Giuseppe, MiAtrali Giuseppe, 
Munti Amelio, Martella Angelo, Ortel-
lini Marsilio, Orlando Domenico, Pran-
dipi' Giuseppe, Portile Antonio, Peoli 
Alfredo, Pavan Narciso, Pezzato Luigi, 
Petrueellì Giuseppe, Petri Mario, Pe-
tropìno Ramo, Riva Giovanni, Ricci 
Sebastiano, Rolli Ginerio, Rapiss^rdl 
Sebastiano, Salvagnini Albano, Spina 
Domenico, Soàlabrini Filiberto, Simo-
netti Luigi,,Sparane Eustacchio,. 'Tra­
vàgli Costantino,' Viseutini. Rimano, 
Volpon Giocondo,. Zimbonjn Oiovaoai. 

In tutto 52, delle quali molti addi­
vennero ((là con l'Adriatica ad nn ami­
chevole cotnponimonto. 

Ai Soci del Tino a Segno 
Jìspetita juvant\: La l'raaidènza dalla So-

oietjì di Tiro a Sogno comunica, nall'ìrilo-
reBSo dei soci, pho a Roma dall'8 al 15 
maggio avrà luogo una -grande gara* dì 
tiro'a segno, 
• iln tale occasione ai soci della Società dì 
,tiro a segno elio iutondcesero prender parto 
alla gara Btossa, verranno rilaficiate dello 
fossore con lo quali potranno ottenere nn 
ribasso dol 00 oiO sul viaggio a Roma. in 
andata a ritorna. 

Il riliasBo B'intonde solaroonto per la II 
e IH classo. 

La rappresentanza liella Sopieti di Udine 
Al 1. CougrQSBO.Nazionale dì Tiro a Sogno 

olio avrìl luogo a Roma nei giorni 5, 0 a 7 
corr, la Sooigtà di. Tiro a Sogno dì. Udine 
sarà rappresentata dall'on. avv, Umberto 
Caratti., 
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IL F R I U L I 

[NTEllESSl CIVICI 
For il pat^amssto diU'Istihto tallis 

La nomina di una insagnan\e 
Sono (roppo nota la oontiniie dit-

flooltii frapposto dal GoveruD al defi-
aitlTo riconoscimento del pareggia­
mento — oggi protTiaprlo — daU'fstì-^ 
ta(o Vccellia. 

L'HltlJna, condizione siite qua .tton 
per questo ' bèaedcfto ridonosblnféiitò 
era l'aisegaatioae dall'inaegDamODto 
delia storia e geografia nei corso eotn 
plementare ad una insegnante, in luogo 
dei dne' professori Incaricati : Musoni 
per la googrufla e Marchesi per la 
storia — a cui qnell'insegiiaaieitto ora 
aÌD qui affidato. 

Fu perciò che la Giunta — doside-
roja di togliere al pareggiamento l'at­
tuale «tato di precarietk — su proposta 
deil'ais. Camelli procedeva nella sua 
seduta di lunedi a soddisfare le esi­
gente gOTeroatlTe, nominando la distinta 
insegnante Antonietta Ferrante, che 

. ebbe a conseguire il diploma all'Istituto 
Superiore di Firente e che ebbe- gi^ 
lodeTolmente ad insegnare noi corso 

. complementare del Collogio Renati. 
E' sperabile cii» altre difficolti) d i 

parte del OoTcrno non abbiano ad insor-
gcTi) e che finalmente si proceda al 
definitiva pareggiamento dell'importante 
Witttlo. • ,' . , 

Sii tsisgraoiia dì Banin 
Al nostro prosindaco è pervenuto ieri 

il seguente telegramma ; 
< Le prèsident de la repnblìque tròs 

« tanche des sentlments voas exprimes 
« dans' votre tt>legramt&e me prie de 
«vous faijro parvenirsos v fi reineroie 
« meiit. 

Barrèi'e 
ambassadenc de Franco 

il tsligtoma di lui ìn lilla Socìità Muà 
La risposta di lUrràre, Ambasciatore 

di Francia a Roma, HI tuì<<gramma di 
felicitszione ìnvisto f^iornì fa dai Pre­
sidente della Societii Reduci, pervoiine 
ieri sera ed è del seguente tssore : 

« Le Prèsident de 'a Ropub' qua tròs 
< toDchè dos «entiments da «ympathie 
< que vous lui avpz exprimès me prie 
< de vous adresser ses vifs remercimests, 

Bafrére 
aizibnssafleur, do Fmnce . 

« l l ' A p o N d e m i a d i U d i n a . 
Ricordiamo che all'adunanza pubblica 

ebo l'Accademia terrii questa sera alle 
ore 8 30,'avrii luogo la seguente let-
mra del.siicia corrispoodeate prof 6iu 
seppe Rovere: 

I. «Appunti all'opera: Uca nuova, 
pagina della storia d'Italia ossia {a 
vera 'flne dell' nltìma dioBstia locgo-
barda e l'origine del' potere temporale 
dei papi, del marchese avv. Alessandro 
Barb'ellini Amidoi ». 

II. Seguirii Itt nomin di un socio or­
dinario. 

S c u o l a popola re 
S u p a r i o r * 

Questa ^era alla ore 20.SO nella' sala 
maggiore del R Istituto Tecnico, il 
dótt, G.' Pitotti terrà Is secnuda te-
zione sali' < Aicooiiimo » con proiezioni. 

L'importanza del tema e la nota 
competenza di chi lo svolgere ci con­
fila di vedervi un pubblica numeroso, 
specie di operai. 

La difesa dì Badale 
.', Il Oiomale d'Italia dice che la di­
fesa del tenente Badolo è stata assunta 
dagli avvocati D^lla Porta a Qregoracoì. 
SI ritiene che il processo si discuterà 
dinanzi al T.'-ibnEale d'Appallo dal-
IIAsmara che ha funzione di Corto 
d'Assise. . 

69 APPBNDICJB AL TRIVLI 

S O F I A I V A P B J I t E 

La tragedia d0giiOìirenovi8h 
T r a d u s d o n e d a l x t u m e n o 

BOBBBTÒ FAVA 

— Parole 1 — ti ripeto — a, .nianta 
altro cbeparolel/Tuinon ^i;ìti più por 
me. U'Uai dato un colpo cosi tremendo, 
che dovrò far appèllo a tn^a la mia 
forza di volontà per poter ancora star 
assieme a te. E' solo l'interasse della 
dinastia e della regaiitk che mi trat­
tiene da una risoluzione decisiva. Tu 
non m'hai compreso né mi compren­
derai mai, 

— Devi dive piuttosto che non ci 
siamo compresi. 

—- E' Is stessa cosa. 
— Chi ha incominciato a dar motivo 

di discordia sei stato tu. 
— Una donna seria non dà impor­

tanza a tutte le inezie. Io ti stimavo e 
ti amavo. In cambio tu non mi h lì di­
mostrato mai ohe disprezzo ed odio: 
ora la misura é colma, 

— Por me la misura era colma da 

kaota a proposito di moM e fanno 
Un'attpa oampatta 

Ha i\iu»Atn ì'.nf̂ nrtautQ 'Ufi'Utito, (V'I <\iiale 
avemmo ripetutamente ad occuparci, tro­
viamo sul SoU le osservazioni segnentì, 
aliiuanto diverso do rjuelle iiltimamento ri­
prodotte e che diurno per debito di im-
pirjialit,^ ; 

la quesci giorni aicuoi gtoriiuli hanno 
fatto riel : raffronti • tra , il, ca'ru iHtta 
d61 pane^'ed I làuti guadagni fatti dai 
.nolini sonctadendo col\^ richiesta al 
Governo di ridurre il dàzio sullo fU' 
rina.. ., • • , 

E' possibile che dei profani in se­
guito ad alouno dotizie pubblicato sui 
propositi di una Società por azioni i 
CUI ttoii furono ogg.'tto di viva spocu-
lasiouo in Borsa, vengono indotti' m 
errore, ritoooado utili industriali quanto 
invoco ooll'industria oou ha alcun rap­
porto. Ma illusioni non sono possibili 
presso Coloro che l'andamentu dell'in­
dustria conoscono e conuscrno Insieme 
le combinazioni finanziarie che, talora, 
a Soeìetti per azioni si conneVtouo, 

A questo punto l'artieolìsta rifacondo 
iimpiamerito la storia dolio vìcoiido avreu-
tnroso doi «Molinl Alta Italia», dimostra 
conio'uaa'Op0]:azione ilnahi|iaria molto abil-
monlà sviluppata, possli'darc tali ' risultati 
da provocare nel pubblico una convinzione 
assolutamonto sbagliata. 

E concludo in questi termini : 
Da quanto alìiblnnìb esposti), i nostri 

~iet.to.i;l:'pqa>Dbo faaifofeiito arguirò trat­
tarsi di un caso eccezionale e che non 
può dar norma per un sorono giudizio 
BuU'andamento generale deli'vndustria 
della macinazione. 

Io Italia non vi sono molte Società 
per.az oni esercenti uolinl, ma di quelle 
esistenti si potrebbero esaminare i bi­
lanci per venirne alla cooclualone che 
tale industria sia per la esuberante 
produzione, sia per la sfrenata ed a-
spra coooorronza chij si fiuno i varii 
stabi'imenti a tutto profitto del cousu-
matori, non può ritooor^i certo una 
industria ricca, ma suitauto tale da 
p . t i r dare, ss ben d rettn, un'equa, ma 
non lauta retribuzioie al capitalo. 

E q u i citiamo, per quanti volessero 
approfondire la questione o couatatare 
la verità delle nostre assorziool, alcuno 
fra lo Saaieià per aiioni (eh» por legge 
devono pubblicare i loro bilaoc) che 
«i sovvengono 9ra allam-jote, come ptr 
esempio: 

Molinl Pantanelìa, Roma, capitale 
lire 10,000,000; Molinl Ro, To,ino, ca­
pitale. 2,500,000; Molinl Zopfi, Rodona, 
capitala '^,000,000; Società di Maoina-
ziono, Milano, capitale 2,000,000; Me 
lini di Sotto Mirano, capitale 436,000. 

Sa tuluca di questa. Socieià presen-, 
tano doi b'ianci con un utile variabile 
ohe offi-o; una ratriboziane dal capitile 
che va dal 3 al 6 per conto, talune al­
tre ne presentano di qnolli ohiaiantosi 
con perdita. 

La gita dei GunmBrciaiiti ed ladastiiali 
a P a r t o L i g n a n a 

Abbiamo ieri fatto cenno della gita 
stabilita dati'Associaz.oca fra Commor. 
canti ed Industriali — tempo permet­
tendo — por domenica prossima S corr. 

La partenza oolln farrotia sarebbe 
destinata alle ore 7.10 per S Giorgia 
ISogaro, e di là con trono specia'e pel 
porto, ove il battello a vapore «No-
garo» per porto 13'Jso porterebbe i gi­
tanti a Porto Lignano a'visitare l'isti­
tuendo Stabilimento di Bagni di mare. 

A bordo vorrebbe servita una cola­
zione, ed il pranzo seguirebbe -nel ri­
torno a S. Giorgio di Nogarp. 

Si ripartirebbe col treno che giunge 
ad Udina alle 21 30. 

Le adesioni alla gita si ricevono alla 
sede dalla Società a tutto' venerdì 6 
corrente 

Da! e blandizie alle ingiurio 
VI ricordate-, lottoro ? 
Giorni sono II Oinrnale di Uitmo 

trovava che P.otro S.indn va'e molto 
ma molto fiii di qoolli oha gli, sono, 
aóocediiK n"ll'ii«903aornto; od aveva fio­
riti e.sol'risi .jjomplimanli aHauo indi­
rizzo. 

Adesso.. . Pietro S,indrl vale molto 
ma itiolto mono degli assessori a cui 
era successo a sua volta; o il OtoYnale 
non ha p ù por lui oho iiiglBriiooio a 
imprecazioni, . 

Che è slato? 
N'illa. Scmplicomonte, Pietro Sandri 

non ha d«g'ittti nemmeno d'uno sguardo 
gli adascamouti ; e allora ... 

E allora, proprio come una di quello ' 
disgraziato notturno che il frettoloso 
riccasantii scansa, masinri con una 
smorfia di diigusto, il Biornaie di U-
dine 4 passato subilo dagli adesca-
monti alla contuinolia. 

. . . Povero can ! ' • 
" • IL COMtfSNTATORB. 

Er/redio « j . IXreilorc del fflonuile Ti, Kmm.i 

Il Giornale di Udine, in mancanza 
di meglio, pare cerchi una quustiono 
con me; ma s'inganna a partito, perché 
lo sue iugiurio mi fa ' lo stesso efCatto 
che mi fecero lo suo blandizie: di­
spreizo questo.come disprezzai quello. 
, Io quanto poi alla mia gestione ai 

Legali — come li ho lasciati, io, e 
come li avBvan lasciati le amministra-
z.qnì anterióri ai '99 — rispondo que­
sto soltanto; che quando si discuterà 
il cousuntivo 1902 1903, dandomone la 
legge diritto, interverrò a que.lla se; 
dttta; ed in quella sode se il Giornale 
di Udine troverà un cons'gliore che 
voglia farsi fuo portavoce, darò tutlo 
lo informuzori ch'i il 'iiroUore; dol 
giornale dosidora, ma che potò non 
vuol pubblici^ro. 

Ho finito, a,non risponderò più, 
iJdino, '•! maggio 190-1. 

Sandri Pietro 

Non ot;,jarrtì noanclio dirlo : con l'ultimo 
nostro trafiletto, olia -il Giorimfe <li (hliiu 
'fingo di ottribiiiro iill'inspiraziono Jol sig. 
'Sandri, tanto ^sr fai-seiio pretosto al gì,j-
ulietto dolio iHgiui'ie, il Saudvi non Ita 
niente oho fari?.-

Dol resto; '•verliatao olio hanno proprio 
iBgione quanti, Ja ogni parto, ci gridann : 
- Mi non state più a oaiiipanii di qud 

,giornaU! 

P a i baoliiauKaii*t> Oisponibiii 
buoni stouks di carta.'(Recapito presso 
l'Amministrazione dal Friuli). 

un pezzo, ma ho sempre sopportato con 
rassegnazione, •• 

— Quando ho lotto il dispaccio in 
cui mi consigliavi a commettere, una 
infamia di fronte al paese e di frante 
à nostro figlio, ho sentito ohe qualche 
cosa si spezza a dentro al mio cuore 
Avrei dato la vita perchè quel dispaccio 
non portasxe la tua firma. E ti mara­
vigli ch'io sia giunto co.il furante e 
che abbia lacarato l'atto in faccta'tua 
e di Garasbanin? Il mio furore era 
cosi grande, oha avrei volato cacciare 
tutti" 

— Puoi faro quando credi dalle pazzia ; 
ma che tu abbia ragiono, è un altro 
conto. 

— Tu hai avuto sempre il torto di 
non avere alcuna fiducia in me. Non 
vuoi oomprendaro quanto sia difficile 
guidare la politica della Serbia e go­
vernare eoo uomini come sono i nostri. 
Se sì ò perduta la guerra, non è colpa 
mia DÒ dell'esercito, ma di circostanze 
imprevisto ed ineluttabili. Chi avrebbe 
potuto immaginare che i turchi avreb­
bero ceduta la Rumelia- senza lotta? 
Quando le forze erano eguali, ho vinto: 
quando fui sopraffatto dal numero^ ho 
dovuto cadere, 

— Quando si corre dietro ai piaceri 

La SaelatA udinaaa di ai"-
n a a t f o a a a o i i e p i n a à>aonvoaata 
lU assemblea gouoi-alo per domani alle 
oro 28 nella .lodo sooial», poi" l'apprò-, 
vazione dol vtrbiìa doll'n-isombloa'pro-! 
cadente; comunicazioni; disauss<ono o; 
votazione dal Consuntivo 1903; idem 
del Prarontiro 190-4 e nomina delio-
cariche sooiili. 

ULI Canoopao ginnaafioo na -
as iona la — ci scrive il nostro corri-
spondontij fionintino — «pavlcciperanpo 
circa 3000 sodalizi, fra i quali le So 
Ciolà di Trieste, Ti-onto, a Tuci i . 

«Hacno aderito inoltre : L i Francia, 
la Garmuni', il Rolgio, U Svizzera e: 
gli Stati U-iiti. , 

< Il Guncorso riuscirà brillantissimo 
e cosi io altre feste, ohe avranno !a 
durata di un mése. 

« Fra i f(ioràii del grande Concorio 
^ stato chiamato il vustro concittadino 
maestro Daldaa ». ,, 

U n « a n o o p a e d i a t a p i a . Ti 
Municipio di Vonoz'a ha bandito u-i 
concorso por una storia documentata 
della rivoluzione e difesa di Venezia 
nel 1848-49 oon un premio di L. 8000 
all'autorn dell'opera che sarà rico 
noBciuta miglioro. 

Per le condizioni; rivolgersi alla S-i 
gretoria del Municipio di Venezia. ' 

Nasi e <l C o m e di Udine 
li sussidio di SSOQ per l'islmioiis igraiia 

E' UNA FROTTOUIi 

Li Patria del Friuli di ini-ì riferiva 
la ootisa.dBl Oiarnal» • d'llahii-fi\ un-
DUssidio di 3500 liro aeoordnio d.il M'-
mstro Nasi al Comune di U l o o pOr 
l'istruzione agraria nelle nostro scuole 
comunali. 

Questo stanziamento ha l'autentici là 
di tante altra centinaia fignranti nella 
gestione Nasi al Minerva 

Imperante Nasi vanno invoco aceor-
dato al Corauno di Udino il auisidio 
«eguento; 

Miiisko della Istnmone pubblica 
, •- '.,_ ' . t ' . j - i -v , - ! ; - , ,_ -:;S;-?-. 

Diviaiono VI 
N. 727 •• 

• • i-' -. - •Ugni/!, 1 fMràto 2.003. 

oaoE'ri'o 
Concorso dallo' Stdto 

Partooipo,.alla S, V. olio, ciu doocoto 
•'l.'l IT dlcaitilii'o 1002, ii'.wijtj lliiiiataco lui 
dirtpo.'sto oho sia oinci}!,o, a i'avoi'o di co-
destn Comune, un mandato di Uri* tllOO, 
por arr0tr.ati dovutigli a titolo di L-OUCOC-
ronza dolio SUilo in i-olaziouo alla logge 
U aprilo 18d8, n. »?!)« soi-io HI. 

Il mandato .stos-to poti-i\ essera esalto 
eoe. ot'o. 

Pùl miimlro 
J 3 . , A M A N T | Ì ; ' . 

A maggioro chiarezza diamq nollà 
sua integrità l'articolo d'i logge <à cui 
il sussidio si riferisce: ' 

tei/gc II adirile ISSIi, n. .97.94 serie :i. 
Art. 3, — 111 separato capìtolo dol bi­

lancio dalla, pubblica iatruziono sari iaorittii 
la somma di tro jnilioni per conooi-»o dolio 
'Stato nella sposa ohe i. Comuni sostengono 
por gli stipendi dol inaotiti-i olomotUtti-i ; 
poro noi primo anno il fondo sani soiiiinoiito 
di un Tftilione o noi seooiido -di rliioi 
• Questo concorso dello ISìato non poti-A 
superara mai i duo terzi della spesa portata 
dal pi-esoritto iiumonto di stiponiiio. 

Oomo si vede trattasi di cosa bon di • 
versa che d'un aussijio per l'in-tagna-
mento agrario e, ripetiamo, séunostan-
zamento a questo titolo Ugura-'Uel do 
cnmautl dell'inchiesta Sapotito, traila-.! 
no p il né meno che di una d-illo tanta. 
mangerie. 

e alle voluttà, non si può pretendarn 
di vincere dille battaglie — dis.se-Na-, 
talia in tono aspro. 

Milan la guardò corrucciato. Aveva 
compreso ch'olla ovava voluto alludere 
ai passatempi ch'egli s'era pra^o al 
campo assiemo agli ufficiali. 

Dopo siiTatte contese, Milan usciva 
spesso senza dire una parola, senza 
adempiere verso la-regina-tiié'p^ur^ alle 
forme più semplici e piii comuni della 
cortes'a, 

Cercava di- calmare 1 suoi nervi irri 
tati faman-lo a bovando. liquori nella 
camera del corpo di guardia 

Si recava spessa a citvalla o in car­
rozza al parco di Topshider e là, in 
compagnia da' suoi ufficiali più farariti, 
cercava dimenticare i dispiaceri poli­
tici e domestljDi tra le ceppe di cham­
pagne e fra la dissolatezza d'ogni ma­
niera. 

I dispetti.e le proteste di Natalia 
non facevano ohe spingerlo sempre piìi 
fra le avventure. 

Con tutto questo, og!l non perdeva 
di vista il proprio- piano di cattivarsi 
l radicali. ' = 

Graziò anzitutto Taodorovich e Mi 
ioshevicb ed essi lo riograziarono per 

L o ' a t a p l i n a a l M i * a à t à a a l 
T e l e g p a ' i a . In cgp^-jrm-tà da ac­
cordi prosi' col Ministero del Tesoro, 
3! è disposto che 'd.'ùa,innanzi jgli qf-
ficl po.-tali, e tologr.aftoi , aco-itui^o le 
lire stoi-tine e lo, in<̂ 'zztì sterliua la pa 
gamMt<^_di^quali-i-iti ojicnizion^,di.sor 
lilalii^' rijggnagl'iaiidolo' rìspeltivomenie 
al vuioro di lira i.taliaoo. 26,-e 12 ÓO. 

Clli è l ' a P a d e T A Trioste, dova 
ttv.ovii il suo oi'dinario domcilio, dooós^o 
addi 20 dicaoilfra 1B03 — senza lasciare 
alcuna dii-posìzìoiio di iiltiiuo volontà — 
G-ns'ppe Bartu'i, citta-lino italiano 

Tulli gli iii-ed', log,itari n oreditori, 
cho sono o".tad>ni nu.strisiii o sfanim'i 
dimoranti in questo StatQi>vspgona dif­
fidati ad in.'^i'iuaro p.ù- t«ldti.lf^o al 20 
maggio 1904 le loro pi'ateiB rerso l'e-
rediià, poichò in caso contràrio, senza 
riguardo alle stesse, l'eredità potrà es 
sere rilasc.ata all'autorità giudiziaria 
asterà od alla persona da. es:ia dobita-
meute legittimata por riceverla in con 
.legna. ,, , , • ; , , , ; , • 'i 

L'induatPìa aapioa, coma i 
nostri lettori avranno rilevato, dalla Ri­
vista-ohe sottima!ialm>-oto pnbbiichiam», 
volgo mdle assai, 

Purlroppo una ripercussione sembra 
inevitabile-anche ad Udine, dove par­
lasi della prossima chiusura dogli ìita-
bilimenti Giicomelli, che occupano at­
tualmente circa 400 operato • 

Speriamo che lo sorti del mercato 
migliorino e che possa-scongiurarsi-la 
grave minaccia. 

ht la risiìossÌDiie delle imposto dirette 
Uoa cìrcohii'o dui niìnK-itoro d"lla fi 

nanZ'̂  nchiuioa l'auONZione dui prefetti 
a dtgli itjloii-lt-uti -u.l'abuso uba spasmo 
:*i fa ilt-li'uppliaiiziono dall'art,'72 dalla 
leggo suILt liìccA.v.aso .dallo imposto 
dirette, .ajiî on;i>), il qui(l8.ò.-4*?a.-Ji'>to-
rilà al pi'(if(iit(i di l̂o.ipatuloi'O atti o-
sesiitivl in coreo.' ' '-' •', 

Da tal tussativd oomplto si dsorblta 
apusso rltoofado il prefàtto competente 
n conoscerò la conseguonzs ,degli att<, 
ilo Indebito vi sia a ordinare la hestt-
tu'zlbtifl di eSao. ^ 

l'atto .ciò, dice la Circula'i'a, entra 
noU'autorltà giudiziaria e P'»',ò, con-
eludo, allo stato dalla giurisprudenzi 
la fuiizi'iuo dal profutto 6 purumonto 
sospensiva. 

C a m m l a t a . Ieri sera «Ila « Tur-
razza» ttu grappo di amici -gl ' in t imi , 
1 couipagui di tavola — salutarono, con 
un' ultima agupu fraterna, il dott. Raf-
l'aole GlfbiìTi, s"gr6tir.o (lui Pri'fotlo, 
cha parte por la sua nuova rèsi'lunza 
di Uologna. -, 

Non VI-l'urouu'brindisi. Ma tutta U 
serata liotamcnle trascorsa disse al dott. 
Gasbarri quale ricordo gli amici, con 
serveranno di Un, con quanto atf<>lto o 
oon quale augurio lo adcompagna^no. 

Il dott. Gttsbiirri a nello tocotnli'itize 
normali presso la Prefettura a negli 
incarichi straordinari — difficili,'come 
il Commiisanato reg o a Pordenone —• 
siiù'i^unqoistato l'osliniaziano o la sim­
patia di tutti, 10 ogni campo, 

' & un [unziouur.o veramente modorno, 
di fino tatto, di bella coitura a d' lar­
ghe vedute 

-Auguriamo di riaverlo a Udina... in 
edizione accresciuta; o intanto, buone 
fortunol 

Gli sucoeda, come già dicemmo,- il 
dott, Aristodemo IJovilacqua, prove-
n e,jia da Borgo S. Doniou,- del quale 
puro udimmo pai-laro molto bone. 

Stagiaaatupa ad aaaaquia 
^ d a l l a a e t a pi-osso la Camora di com-
raoroio od arti di Udine. 

Sole,entrata nei mese di aprile 1904 
Greggio: Colli 48, kilogr. 4870 — 

Trame: Colli 2, icii, 105 — Orgati-
Z'ni: Coli 0, Icil. 0 — Totale : Colli 
&0, kil. 4976. 

.All'assaggio: Greggia N. 120, lnvo-
ralo JN. 1; totale N .J21. 

A l l e ( e n r i a p e sono proisim i dalle 
lieto ii-j\jtà: rj'gg'uiita di una grande 
aoo uioi'i-d sarà pi'esto un fatto oomptufo. 

Vonné''all'uopo elevato ij c,ipttale 
'della Società anonima dejlu' ferj-ioro a 
Ponto 'S. Martin a duo milioni. 

' Un a ro lag ia ó stato pi'rjuto da 
una donna di via Ronchi. 

Chi avendolo trovato lo portasse 'al 
nostra ufdoio farebbe apara bujna. 

ÌM m i s e r i a batte. . . . Ai lettori no­
stri, fra, i tĵ uaii troviamo aempi-o cotì ge-
noioaa rispontlonza, i-aocomandiarao ancora 
una miaoria olio invoca, Orolio ci viene mi-
ditata dii pei-soiio pietoso ; od & .aiioora ijna 
povera donna., male in siilute, vedova, tón 

.parecchi Agli.... 

Buona uaanca. 
O/ffle falla alia Oangrtgationt ai Carila 

in morii Ai 
D'Agostini dgtt. Olodovoo: Camillo iti-

ckolinì liro l 7--. Ot-omona Tarasit ; conte 
Olilsoppo Romano, o,tara. 2 —.Ji'iiutini 
Oiovaiiiii di Oividiilé '̂; j.Crojl.tlai iUlisu 1, 

1 Amili Girardi 1, Basg'atlii'I'io'tro .1 — Oia-
' odmo Kousiiérili Oonat-s : Pietro Angoli 1. 
{ Alia Dania Alighiari in morti di 

ffiiiootao Tioiissei ; Tom-isolli cav. Daulo 
. Uro 1. 

Alia Scitoìa e TamigUa in morta di 
'roi-caa Cremona : .'Giacomo Grernoiia 1. 5. 
Al Cmmtaia.Prolatl. deiVlnf. in moria di 
Bellina'OiTOosia': Adele Luzzatto lire 1. 
Alla Colònia Alpina Friulana in morta di 
Ortonsia Bolliiia Girolaiui ; l'um, dott. 

Salvotti lira i5, N'icolò Santi.! — fa.siiiia-
lis di Gomonu -. Nicolò Santi 1. ' . 

mezzo dalla stivmpu, - dichiarando - oho 
per tutta la vita ssrabboro stati dayoti 
e fedeli al, re 

Invitò poi i radicali a tenera un con­
gresso 0 ad esporre le laro pretnse. 
. Il congrosso fu tenuto Infatti e ì ra- ' 
dicali dissero che volevano la pace, 
l'autonomia dei Comuni, la libertà di 
stampa, il diritto della Camera di con 
trollaré..l'uso dal pubblico danaro da 
pai-te delle amministrazioni, l'aboìiziona 
della pena dl'idorle poi reiitl " politici, 
cosi frequenti in Serbia, l'imposta pro­
gressiva 0 qualclie altra riforma. 

Milan trovava buoni alouni.di questi 
postulati, inaccettabili altri, tenuto conto 
dello scarso grado di civiltà della Serbia, 

Interrogali con chi volevano dividere 
il patere, i radicali risposero oho vo 
levano essere assunti da soli al governa 
della pubblica cosa. 

Ciò non era possibile, benché Milan 
si mostrasse boa disposto a favorirli. 

Vedendo che sfuggiva loro di mano 
l'occasione di -lalira al potere, alcuni 
dei capi radicali incominciarono & ce­
derò su vari punti 0 allora la discordia 
penetrò nei partito. I moderati furono 
chiamati traditori; là stampa si abban­
donò a polemiche violenti e no:i fu più 

possibile pei radicali di essere chiamiti 
, al governo. - -
I . Intanto al Kipac regnava sempre la 
I piìi complèta disarmunia fra Natalia e 

Milao.' . . . . '• .:- • -li. 
I Questi s'ora dato. anche al giuoco, 

Giuocava in casa di alcuni ambascia<-
tori, perdendo somme enormi. Una gora 
il consolo turco gli aveva vihto conto 
mila lire. Sommo più piccola perdeva 
ogni giorno gìuocandp cogli ufficiali 
nella sala dol corpo di. guardia del pa­
lazzo. I ., 

Il piccolo Àlassanarp vedeva la di­
scordia che teneva . divisi i: genitori, e 
so ne aittiggeva. 

Egli aveva un' intelligenza precoce. 
Parlava sposso e faceva progetti còme 
avrebbe potuto tare un nomo attem­
pato Concepì frattanto il disegno di 
rappacificare Milan e Natalia. 

Era la domonica delle Palme e Milan 
.'itornuva coi principe dalla cattedrale, 
portando fiori e rami d'olive, 

— Papà — foco ad un tratto Ales­
sandro — mi ami tu % 

— li corno puoi chiedermelo, mio 
caro Sandrino? 

- - Faresti tu qualunque cosa per me? 
fConiinuo^, 

http://dis.se-


ir, FRIULI 
• «a gl ia po«t« l i int«i*nflsia> 

na t i» LiM^Htti ha tli.4[)u«iu oho sia e 
aaminato l'aooordo oon il ministro 
delle pusto sa e entro quali liuiltl ooO' 
Tenga oouseutii't) il rilasolo di ««glia 
postali 'iDteraaz'Oiai contro valutaaUf-
tasaa oo» aggiunta dsl «ambio ami ohe 
osa vaiata metallioa a pieno titolo. 

Al Circo Zavatta 
sono aiiouDOlatti per questa atra della 

attraenti iioflià. 
Chi Tuoi divertii'il non manchi di 

aooorrarTi. 
P l o o o l a poa i t o . 

a, b., Bologna i grazie ; ma non fa per 
noi. , • 

Vamino V., Città : co ne disjiaoo asèai. Ma 
bisogna prender la cosa -nel suo rero senso : 
e cioè un moto di nervosa e spiegabile 
impazienza, da parte di un musioista ap­
passionato..... Kessuna.intenaiono dloffen-
aero chicchessia. 

i. li', Sireaae: pubblicheremo domani. 

i | T a a t p ! e d Ar>ta. 
E} T a a t p o M l n s r w a . 
^^ U Compagnia Soarnao. 
. ^ P e r coloro — a non sono pochi — 
a i e erano accorsi oon una aspettazione... 
Hisimista, la serata di ieri fa una vera 
HgiadeTole sorpresa; riconoscendo in 
gó'aroeo un vero e forte artista, un 
degno emulo di Salvini; ohe di Salvini 
non ha (orse (e diciamo pure: non ha 
forse aworot porche è giOTÌne) tntte 
lo perizie soeitiahe', ma nelle doti e noi 
colorito d'interpretazione con lui ga 
reggia, e in̂  qualche punto sembra an­
che migliore. 

Soarneq farà carriera, andrà lontano 
ed in alttj. 

B buono, omogeneo, ben organizzato, 
è il complesso della Compagoi« Ottima 
la messa io scena. 

ID Terità merita ohe nessun amatore 
della biiona arte ed apprezzatore dei 
buoni artisti, si privi delle 3 «ole sarata 
«he restano. ' 

— Stasera! „Otello", di Shakespeare. 

l i ' n l t l m o b u l l e t d n a de l I 'Asao -
e t l t z l o n e A g r a r i a T r i n l a n n , con­
tiene : 

t . Berthod. — Verbale della seduta con­
sigliare del 0 .aprile 1904 - Comunicazioni 
- Nomina della Commissione per la difesa 
dér Friuli dalla fillossera - Conoessione di 
premi ille.Esposizioni di Adria e di Motta 
di'-tivénza - Eelazione della speciale Com-
miwione intorno ai vantaggi o ai danni 
della *ÌBÌoOUuta nella regione bassa della' 
Pr&vinoiadi Udine, 

'Dott. Z, Boaoroi. — Scorie Thomas o 
perfosfato basico? 

D. Peoile. — (Sindacati di allevamento), 
—• La iFedotazione Svizzera dei sindacati 
di alievaniento par la razza pezzata. 

P, tìnoòi. — La disinfezioae dello talee 
e delle barbatelle di viti nella lotta contro 
la fillossera. 

Ce ne rioccupevemo. 

SI 8 mim p m 
S a n O a n i a l a 2 — La venula dai 

oiotisli udinesi — Graditissima à ieri 
riuscita al nostro piscolo mondo cicli 
stico la Tenuta di una rappresentanza 
dell' Unione Velocipedistica Udinese 
(composta di quali tutti i membri del 
Consiglio e delle gentili socie) io se­
guito ad invito del Presidente dell'U. V. 
Sandanielese, onde parteoiparr alla so­
lenne inaugurazione del labaro di questa 
Società, gentilmente, offerto dalle nostre 
signore e signorine. 

Il suo arrivo fu ritardato da uno 
dei tanto pìaoeToli incidenti stradali; 
ma nonostante pressa Rodeaao il primo 
gruppo trovò ad attenderlo le signorine 
Clelia Sonano ed Angelina Oentllli ed 
i sigg Marescalchi e Gmanno, i qua i 
accompagnarono i ciclisti udinesi al 
«Caffè Pocoli» offrendo loro il rio 
fresco dell'arrÌTO. 

ITI attendeva ì) cortesissinio sig. Ita­
lico PiHZZÌ, Presidente di questa So-
oiatà, col groppo delle signorina ^ dei 
c<olìs<i, tutti pronti alla partenza per 
la chiesetta di S. Lorenzo, luogo del 
ritrovo. 

Fatte le prosentaz'oni d'uso, verso le 
16,|la geniale compagnia s ' a rvó ; parta 
del gentil sesso su di un carro infio 
rato, parte io bioioletta assieme al sesso 
forte, facendo rinnovare gli echi delle 
oollioa di risa gioiose e di suoni di 
cornette e campanelli. 

L'arrivo alla chiesetta strappa un 
grido d'ammii^Bzlone a tutti ì presenti; 
la posizlope non pcA essere più incan­
tevole: si domina il corso del Taglia-
mento chiuso tra le verdi colline in 
un armonico di vivaci colori, di grada­
zioni, di.tinte 6 di effetti di luce, im-, 
possibili a descriversi, 

Passato II primo momento d'entusiasmo 
ci si raduna sulla varale collina tempe­
stata di fiori, ove (in vista dell'egregio 
avvocato Emilio Sonano nella pienezza 
delle suo funzioni di dispensiere) la sig. 
AngelinaOentilioffraa nome delle sig.ne 
di S. Daniela l'artistico labaro al Pre 
sideate dell'Unione Vetooipedistica sig. 
Piuzzi. 

Il sig. Piuzzi oon sentite ed indovinate 
parale ringrazia, indirizzando alle gen­
tili offfireuti un evviva, ohd «orge una­

nime, spontaneo e clamoroso; propone 
di poi iin brindisi alla Unione Veloci, 
pediitlca Udinese esprimendo la soddi 
sfaztone per II suo Intarvonto, ohe è 
promassa di altri futuri oordialt ritrovi 
e di amicizia'imperitura. 

Il Presidente dell'U. V. U. riiponde, 
porgendo al sig. Piazzi perii grito invito, 
ed alle sig. SandanielasI per le loro 
gentili Cortesie, I più seiititi'nngrazìa-
menli, augurandosi ciie questo lieto 
coDvegao sia il preludio di molti altri 
ritrovi con la consaralla alla cui prò 
sparita brinda con sentimonti cordiali, 
fraterni. 

Dopo prese alcune fotogreSn, si di­
spongono le mense a viaoe offerto un 
abbondantissiuio spuntino, deche si 
stura lo Champagflp, di cut una vera 
pioggia viene a riversarsi sogli inter­
venuti.... SI brinda ... vi inneggia ... fla-
chè l'or.! del tramonto risospingfa^; la 
lieta ootoltiva verso S.4)ànÌBJg,.ftW„4i 
nuovo si riunisce al caffo Piccoli. 

Bonohè l'ora si faccia tarda, è im-
passibile togliersi alte cortesie «d allo 
gentilezze degli ospiti, e solo alte ore 
23, con eroico sforzo, la lieta riunione 
si scioglie. La rappreseotanzi della 
U V. U. tra affattuosi saluti parte dai 
Caffè Piccoli, accompagnata UDO al 
piano da parecchie gentili, signorine e 
da vani diollsti, e, scambiate le ultime 
stretto di mano, discenda verso Udine 
portando nel pensiero l'eco della cor» 
diali espressioni degli amici di S Da­
niele, a nel cuore il dolce ricordo della 
fraterna accoglienza, che per il gran 
papà «Ciclismo »,rappresenta un felice, 
nodo che unisce ip viticolo indissolù­
bile due della sue figlie rigogliose e 
fiorenti. 

Un plauso al gentil sesso di S. Da­
niele, al bravo e compito sig Piuzzi 
ed ai soci della U. V. S, ; 

C i w i d a U i i 4. ~ Bltorno di soldati 
— Col treno del mezzogiorno di ieri 
ritornarono i soldati alpini comandati 
pel servizio di P. S. a Pordenone. 

Feste centenarie — Le feste o^nte-
narie per S. Paolino, ohe dovevano 
aver luogo questo anno, vennero pro­
rogale perchè al progetto grai dioso non 
corrispondevano i mizzì flranz'ari 

Un oonoertone in vista -^ Per una 
epoca non lontana, si sta organizzando 
un oonoertone dl'heneficenza. 

Auguriamo buona fortuna ai gentili 
promotori. 

C o d p v i p o , 3. — Il parrioiiÌB in­
volontario Umberto Zoratti, di coi vi 
scrissi ieri, »! è costituito ai caràb.nleri. 

Il dott. Paiesohtnl procederà domani 
mattina all'autopsia del cadavere del 
Zoratli Giacomo. 

IACOPO STELLim 

(Seguito - V. n. 105) 

Questo per dimostrare che la teoria 
stelliniana è un prodotto storico del­
l'ambiente e la risultante necessaria 
delle (inergie diffuse nel suo tempo e 
nel suo popolo. 

L'utilitarismo del buon prete somasco 
è tutto informato alio nuove idee di 
cooparazione sociale, di eguaglianza e 
di retribuzione proporzionale al lavoro 
d'ognuno, B! il fondamento egoistico 
dato da Hobbes alle azioni umane è 
scomparso quasi affatto, o meglio s'è 
evoluto Suo a cedere il posto a un 
sentimento p'ù umano: l'wrtfe.acui deve 
tendere t'ujmo, s'è cambiuio da indt-
viduale in sodate, perchè i>g i ha ca­
pito che non può aspettarsi aleuti be­
neficio dalla convivenza se non concorra 
anch'egli a rendere sempre plìi grande 
il benessere sociale 

« Ogni nostra cura ed ogni nostro 
pensiero deve rivolgersi a c.ò ohe da 
quei principi di verità e da quello leggi 
che vediamo rispieudere in tutta li 
natura, deduciamo quei doveri ohe reo-, 
dono i cittadini buoni, anz-chè boriosi, 
e più che di sé stessi, amanti del bene 
pubbliao in etti il bene pHvat) è com­
preso » (59). Perchè, coma abbiamo già 
notato,*.totto quello che l'individuo ha 
di migliore In sé lo deva appasto alla 
TÌta sociale, la quale lo eleva in breve 
spazio di tempo a quel grado di civiltà 
a cui egli per arrivare dovrebbe avare 
l'esistenza di parecchie generazioni, 
e a coi l'umanità non arrivò se non a 
traverso secoli e secoli Onde è naces-
sario ohe l'individuo sappia non sol-, 
tanto « esistere » ma anche « coesi­
stere » co' suoi simili. B si può dire 
veramente ohe queste due leggi fonda­
mentali della vita non soltanto com­
piono una funzione di equilibrio sociale 
nella vita degli animali e specialmente 
dell'uomo, ma si sono andate mano mano 
avvicinando, cercando di oonoiliarsi e 
di fondersi a vicenda. 

In altre parole nell'evoluziona so­
ciale è andato mano mano effettuandosi 
ciò che s'è effettuato graduatamente 
nello sviluppo organico delle specie. 
Perocché, se ascendiamo grado grado 
dalle più basse forme della vita a quelle 
più elavata, troviamo ch'è andata for­
mandosi come una oonciliaiione fra gli 
interessi della specie e quelli degli in 
dividui: la riproduzione degli organismi 
si ottiene con sacrifizi mano mano de-

oiwcpnti della vita pir»ntalo vort-o la 
vita dolii proli», e i-i con'servai'one 
della specio fi ii«oo coli'essere tonte 
delle niagg ori voluttà pi'r l'individuo. 

Il oiuootlo doli'utile ha prodotto 
un' ascensione analoga anche nelle 
norme direttive delle azioni dell'uomo 
vìvente in socielà. 

Nello guerre primitive,, il > namiou 
uociveda II nemioo. Poi iilouiii p.ìi ao 
corti poiisiiroro ifi f€\^''^f^fì<ì Tchlavo, 
vedendo ohe col, suo lavoro uvr'eibero 
potuto vivere .«en«a «ffat'oarsi più oltre. 
In epoche molto più tarde scopersero 
ohe una moltitodina libsra B Sritères 
sata ai lavoro diveniva più industriosa 
e più prodatllva; onde mutarono gli 
schiavi prima in servì dolla gleba e 
poi la salariati,'6 crearono' la libertà 
del lavoro tihe, Ibsie'ma'alla libera con 
oorronza, permotteva allo o.liissi eoono. 
ratcamente' ddmmiiiiti uno sfruttamento 
in apparenza più civile, ma lo realtà, 
più largo delle classi lavoratrici. 

E' certo dunque — appunto a mo­
tivo di queste iogiostize ohe hanno 
apcompagnntp e si sono tjcoomodatq ai \ 
vàri gradi di sviluppo da! genere umiina' 
— che l'utile èfindato lentamente evol 
Teodosi 0 dalla piccola cerchia i>goiitloa 
piimitiva è uscito fino ,a.comprendere 
« l'utilità del maggiornuniero possibile» 
(Helvetliis) e '« l ' in teresse generale e j 
bene inteso di tutta.l'umanità» (Stuart 
MiU) 

E per lo Sleillnl, "corno pel Vico, 
ogni giustizia sta nel pareggiar le utilHà 

Di questa specie di altruismo ohe 
penetra nel so<>,;" concetto utilitarista'^ 
egli ne dà, p e r o b s l dire, la ragione 
matematica dicendo: « E'manifesto che 
ih ciascun uomo' deve essere,insito un 
certo amore di he per il quale egli si 
stringa ,a sé «te^s.o, bercht! di pon^^r-
rarsi e si procàcci quelle còse ciià per 
mezzo della ragione prevede dovergli 
essere utili. Ma siccome ciascun di noi 
non forma da lè solo un tu l to .ùa del 
tatto è semplicemente una parte,a sic­
come non solo don conviene ohe la 
parte funzioni più per «è stessa che 
pel toltii, essendo iltuitupe.'' sun tin­
tura mtggiofe della parte,.mi inoltre 
è'i neoes"ario che questa non possa su-
«istare serza di quello; pi>ro 6 l'amore 
di noi deve essere .limitato, perché 
mentre ciascuno intènde 'soltinlb" a sé 

{slesso, non abbandoni del tutto gli 
al,tri » (60) 

,v Qaesta r.igiono tu ripetuta dal Fonil-
lée : « A = A, un homme = un hororae, 

,et le bien de tous les horames Bst'plus 
qô J le bien d'un seul » (61). 
j ' E lo Stellini ne aggiunge un'altra 
olle deriva dalla sua-«onoeziona moni­
stica, dell.'.universo; , , i l8 le è la forza 
délla;natara che; ir.tititte le cose sem­
pre cerchi un cert'ordine, con cui oellp 
stesso tempo provvedasi e alla ooiisér-
vazione di ciascuna e alla .somma bel­
lezza di ;tuttei> (62). 

(fioniiwiM). 

SATORNINO FRESCHI 

(6B). Mestica, op. oit,, I, 195. 
(60). Op. oit., I, 189. 
(61)4 Fouiiléo, i'i'ciifiJ iifoilerne du droit, 

pag. 389. 
(62). Mestica. Op. oit., I, lOB. 

E ' HEHCATALI d'r. pfopY. 'resphns: 

Malattie degli occhi 
DIFETT.1 DELL..'! VISTA , 

SPECIAUISTA'Oott. GAMBARDTTO 
Còasnltazìonì tatti i giorni dulia 3 »lle g êooiit-
tn«tì l'oltimo Sabato s sagoflotn Pomenisa di 
ogni m«a. 

Via Poaoalle, M. 20 
V I S I T E G R A T U I T E Al P O | r E R I 

Landdì, Vanerdi, ort 11; 
..\ aila Farmacìa Filippuzzi. 

ASMA e d AFFANNO 
bronchiale-nepvoso-cardiaoo. 

Asmatici, e voi coll'AiTaiino, Tosse, 
CJatarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e 'presto ! Scrivete 

! od inviate semplice biglietto da visita alla 
' Premiala F a r m a c i a C o l o m b o , in 

Rapallo Ligure, che gratis spedisco la 
' istruzione per la guar.giona. Gratis 
I pure,maiiidasì dietro richiesta l ' istru­

zione contro* il O i a b o t e . ' 2 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochis,simo tempo. 
Pagattìeirtd dòf̂ óìl risultato'. 
Sohiariraenti scrivere Giu­
lia Conte . Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 
IIMII • — Ì l l i « f c < S l l — — I M — • 

LA commuìA 
di Assicuàiiioiii Siiaiiibe e i ' liassiQÉanioni-

"lEBÌDlOlSALB,, 
SociotH Anonima per Azioni 

CAPITALE VERSATO Til 3,1SO,000'.00 
EI8EBVA . , , . .;,ì;'.!f'>, 3i314.a48,3a 

TOTALE L. 6,464,346.33 

presso la RlUHiONE ABRIÌTICÌ 1 SIGOM 
, annuii/àa cho dal 1" APiill iE assume , 

l'tmsìcnmzioiin dol ' 

, ppodiittì campestri 
OOUtv')' I 

Danni della Grandine 

Parteciptizìone senza aumonto premio agli 
utill.'iiidys'trlali.del'trioiioio a tutti gli as­
sociati.' ' '• ' ' • ' . • (^, ,. 

Abbuono del G per cento dei-'-^^enifo' 
versato a tutto le polizze continuative anche 
se danneggiate. 

Pagam9nt9',sepza sconto quindici giorni 
dopo la liquidazione 

, AGUFT^ PBffiOIPALB IN, ODINE • 

%''i'ciaHMi'yBi. ioti ÌWà ÈMk 
rappresi>ntata dui dott, B. WUtNlCl 

'•'VIA MANIN - N. 20. 

Provincie di -Udine —f Distretto III Cividale 

COMUNE. DI PRfPOTTO 
'AVVISO DI COllìCÓRSO 

A ,tatto il 21) maggio oorronto è 
aperto il' concorso ai posto di Sogre-
tai'io. dei ,• Comune e dulia Corg'-pga-

-'2Ìbne di Carila, oo'l'aniiuo stipendio di 
L. 1200 gravato di nochpzza mobile 
' Si liohiedono i Soliti documenti, li-

boro l'aspirante di unire altri in piova 
dolla su|i àbilitàje pratica .^mmjcijtra 
tiva'. - • f • • ^ ! ; • - . . • , ' •' 

Prepotto, 1 .taaggio lOM.. ' 
li Sindaco 

T B L L I S O I O 

C A D O R E 
C n C M A H o t e l l » « n * l « n . — 
U V U l i n OiM-a Hìroturapici-—.Cura 
lattea — Servirlo veitnro — Luca G-
leltriofi'-— Sala di lettura o miisio* - -
Sala di hlgiiardoi—iBouCS eatosissitno 
di pini, lariui, abeti in pano ed in pro­
prietà dello SfnWliniento.. ..-

S Qtofann H o t e l «qu i l i t i d*Ol*o 
. i l t oMO già airardis , . 
Per iiifofin.'B uni al pri piiuia.i.) 

Angelo Barnaba //? Am-fmro -Btìltnim, 

Sono disponibili 

BKiMi NÀTI 
presso il, R., Osservatorio 
Bacologico di Fagagna, 

Ppof. ittoPB Chìapflftinì 
per le MALATTIE INTERNE B,fJERV03E 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piii'̂ za Mi>rnntoiii!ovii (S 0 scorno) ». 4 
— — — - • - • • T ' " 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrècc'a - Clwìdale 
Xlmolsiona d'olio piuo di fegato di 

niarlnzzo iualtevabile oon ipofosfiti di 
osloe e soda e soatauze vegetali. 

Bottiglia piccola L. Ij media L. 1.75, 

Iferro OBixta Babarbaro ^owaiio n»-
forxatore del mngue. 

B O T V i e i . l I A IJ. i . 
Questi proparati vennero premiati oon 

MEDAOIU d'Ono nll'Esposiaipnò campionaria 
intema?.ionale di Roma 180l3. 

Scatole oont«i)o!iti 75 pillole L. 2.S0 
, > 40 » » I.SQ 

J^ pillola di Ctitramiììu sono insv-ìittR mllj^ 
PARMACOrEA TJPKOIAÌiE % 

Acqua i itimi 
emiiieDleieiite presenatrice W&.ÌM% 

dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ) 300 Oeriittcati pura-
mente italiani, fra ì quali uno del oomm 
Carlo Saglione medico del defunto 
R a l l m b e i * l i > - l ~ «no del oomm. 
Q. Quirioo medico di S,. SS. V i t t a c l o 
E m a n u e l e III — uno del cay. Oiws. 
Lapponi medico di S., S . L i s o n » XIII 
— uno del prof, comm. 'iuido SaoceUi, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex i ! l« i«f t i»o dellii Pnbb'. Uiem. 

Concessionario per l'Italia Si,. W 
R A 0 0 6 • ^didUiSt 

Tonico, - Ricostituente 
Eccita l'appetito. Rinvigorisce l'organismo 

Raccomandato dui p.ù il­
lustri medici alle persone 
deboli,, anemiche, nervpsfi 
L ir. generale nelle eònvcfìe-
scense di malattie acute'ed' 
esaurienti, coino lo dimo-
stiiipo oltre 2000 ntlestatl 

Viepe tollerato molto be»,-

ne dsgli stomachipi-ù deli'-

' 'o'dti; e preso volentieri' ab'-' 

' c h e ' dalle ' signofe ' e dai 

bambini in ; grazia.-del suo 

modici. s » p a i * e s q u i s i t o . 

FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE' 
Foi'tìtiioe iloiiu Cuna Pi.iiicipebca di Uguteoegro 

' . I ' ;' ' " . , '̂ ' ', ' i ; ; 
O e p o ' a i t i a U d i n e ' i Farmaci > Còmelli, Co'moaaatti, 

Fabiis Fiippuzzi. , „ ,- . 
P r e i z » B l?ottlglja un litro L. 5 .—, mezzo" litro' 

L 3 . - , un quarto liiro L. I.7S> 1 

Premiato Laboratorio Metalli 

Itì liìlli 
U D I N E 

" ^ i a E'refett'u.xa,, a-S: 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closets porcel­

lana bianchi e decorati. Orinatoi, • Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza' 

nazionale od estera — Impianti per introdu 

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 



l i , F R I U L I 

p B B f M P p " F F i n l i , 3 riBBYono Bselflsivainen^ presso rAmministpazione del Bioraale in Udine, Via Ppefettora N. B. 

SCIROPPO IPAGLIAN 
I l «nlBllor d e p u r a t i v a e r l n f r e s o a t l - v o de l s a n g u e 

Non incrino in alcuna Fnnnacofitia tià prtjsfniato nd alcuna ffspostsionc sl^nCc la .<iw* ornuU assìcwuùa ct'^'óriYd 

l*r«|»ari«(o. R « K » « I I I I O lu(fiRriàlKii«iiio e HmiitalOHutuciiìttt l4 r i c e t t e i l e l P i n v e n t o r e , I l Vruf . 
« i ino i iAXlW « • A C Ì I J I A X ' O ' dalla Ditta da Im fondata nel 1838 in Firence - « i i i i lv l «i>nitlnnn<a (Ini 
N»»i I r e l t t i u i i e r e d i e HuecoHHori n e l i>nlux«» ili l o r o roi«id«n/,n - n s E N Z E - Via ]?BndoIilni - FIKBNSI! 

• s ^ BAREGGI j'o ' - / 

a base di p E R R O - C H I N A" R A B A R B A R O 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 

yal(Biiti a dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con-
iiinili, perchè la presenza del Raliaplial»©! oltre d'attivare una huoua digestione, impedisce anche la stitichezza originala 
dal solo F©i»PO-Clilna«"-'' '"'•• 
' : U S O l Utt bioahìerino prima dei pasti. — Prondendone dopo il l)agtio rinvlgorlseo eri oocita l 'appotiio 

hlìì'ìu,!ì-i i«i«iii)i)i VaRdesi in tutta le Farmacie, Droglierie e Liquoristi 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO EABRIS o f, V. BELTRAME «Alla Lnggia» piazza Vitt. Dm. '. •• 

Birìj,™ te * . « . alla Ditta: £. (}. fratelli BAREGGl • PADOVA 
s i p i e l a il putblioo di vimfare i i ios t^ . t |hgf^ jjjp^ „ p„,, j , , 

per ossorvare i lavori in ricamo di dghi ' ~ ' 
stiloj'Bierletti, «razzi, larori a giorno, a modano, eca. 

. .esèguiti con la macchina per cucirò 

DOMÈSTICA BOBINA CENTRALE 
la stessa che viene mondialmente adoperata dalle 

famiglie : nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Macchine per tulle le industrie di cucitura 

Macchine SI i luE op^^^^ucire 
Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratin. 

La Compagnia FaliliFieaQte Singer 
ADCOCK e C.i mcessionarl poi: l'Italia 

aSTegoiaì i n . 
Udine - Via Mcrcaiovocchio, N. 6 
Ciwidlale - Via R. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Em. N. 28 

lj[̂ 8̂  nHnHHHBH 

flma del !lf 
m S E i n V I Z I O I 

e 
S E R V I Z I O R A P I O O P O S T A L I J E ) 

dire t to dal ie Compagnie 

^^^, ''Nàvigazioriié'Generale Italiana „ 
j , ^„v i"^ ' ' ' ' ^ . ' ^ S a n P ^ ^ ^ ' ' (Sotiictà riiiiiiUi liMoiio o Hiibiitlino) 

'{•^^m~^^^MMxJ a^pilaU sociale L. 60,000,000 
Cf-fH 

FAMMICÀ'X 
SElT'riIWA.lNAIjia S 

Emenso e versalo !.. 33,000,000 

' 'LS;j"Wi''^ii'I'|tM"'''."'':^''?y^r: 

; l i inee VostBlt I tn l i auo 

Telefono 2-34 

"La Veloce„ 
Soeiotà di Nuvigazione Itnlìiiiui a Viiporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

UFFICIO SOCIALE 
Udine — 94 - Via Aquilsia - 94 — Udine 

Telefono 2-34 

l ' x o s s l m . e p a r t e n z e d a . Or :E3 IrT O TT'.A. 
per NEW-YORK (Stati Dniti, Canada, eoo.) 

VAPORE Compagnia Partenza 

CITTA D I T O R I K O 

ÌVOB» AiHEBICA 

Say. Gan-It.. 9 maggio 
£a Veloce 10 > 

Sav.Oen. It. 23 » 
£a Veloce 29 » 

per MONTEViOEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

V n B H I A 
SAVOIA (doppia elica) 
S I R I O 

Nav. Gen. I t . 11 maggio 
HiO, Veloce i8 s 

STav. Oen. I t . 'i'i s 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janei ro (Brasile) 
Il IS MAGGIO 1904 partirà il vapore (Iella Veloce «<LA8 PALIHAS,, 

Partenza postale da GENOVA per |ÀMÈRICA CENTRALE 

l." G iug ìàó ' i 9Q# ' ì ' l ì ò t piroscafo d e l l | JVeloce " Centro America „ 
•;. :.;i'i S;3ff |C!itSB!eiiftì»i«rcnpiS i » i 3 Ì l ^ S b » r o Htfrt»K-M.«ii(t t u t t i i i ue» i 

Kinea da Veneiia per AleBsaiia£i(i<.0(pai IS giorni. Ba VWLS'E nn giorno prima. 
. , Con viaggio diretto.fra Brindisi e Al{Ì5s|toria nell'andata. 

a f . B . ' - - Coincidènze con il Mar Hossò, Bombay elJlohg.rKong con partenao da Qenova. 
.MIJ .PKESENTB ÀNNDLIJA^IL P R E C E D E N T E ((Salvo variazioni), * * i: 

j Trattamento lnsupera | i l le - illiiiininazione ele t t r ica 
Si accettano p a s s e g s i e r i e . m e p o i . p e r qualunque popfoii'deil'Adrìstico, Mar Nero, Mediterraneo ; par tutte le 

linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie CKiiià ed estremo Oriente o per It Americhe del Nord 
TELEFOMO H. 2 - S 4 e dei Sud e A^èriot^lPeotrale. TELEFONO N . S « 3 4 
« Per sicorrispondenza C a s e l l a p o e t a l o 8 2 . P^ì". telegi-ammi : iVaDf^Mione, oppure Veloce, Udine 

111 Per.iiiforraazioni ed imbai'chi'?pftsseggjerile merci rivolg a! Titolare dcii' Ufficio 
U s ,.„,, ... ..., .̂ ..,.. : , , , >i- ' -.^.^ii^ .J)UIÌ; Società 

in UDINE signor PARÉTTI A | | 0 | ! P - Via Aquileja N. 94 
1^ ' ' 3 ^.K^"» -•' ^P^à^i:^,., •-/•:- • 

Fra le più elementari prescrizioni Igie­
niche per ottenere Acqua sana e fresca 
negli usi domestici v'iia q̂ uelia di sostituire 
Je pompe' ed i po^zi aperti coj 

Pozzi coperti od elevatori d'Acqua 
Brevet to Ofonet i : V 

Massima settipUciià e sicurézza, l 
Funzionamento facilissimo per quaìk 

siasi profondila, , " " [ .h'., 
Evitato ogni pericolo di caduta di ''per} 

sone odMtP- i .U 

Migliaia di applicazioni fatte în Fra^ci% 
Italia eoc< — Adottato dalle Ferrovie^ Ì;-

( Hadclifl immt. , , , , 
( > tinforMto pw geo p 

,nL. 235::' 
blieò» 260 e 

Unici concessionàri per la fabbripazìone 
e vendita in Italia j ; ^ ; , ; 

Ing . Gola e ConelU 

f/tUttno - via. Oahte, le n fXiUno. 

Mercatovecohio Via Cavour-

(UDIME) 
Grandioso assorlimsnto 

Ci\RTE per BACHI 
(impasito poro). 

CARTA FOBATTpsr (ulte (fi età 
e bollet tar i per vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

All'Urticio Aatìun-
zl ik'.ÌFriulisì veufìe: 

i l ic«i .>l ina a lire 
1.50 e -J.SO nila hot-
liglia. 

.'%cq»a i r»!-» M 
i i ro -2 50 .'iiÌ!). hi j t t i -

.glia. 

a lire v HÌJH botti­
glia. 

miuoalìre 1.50 uUa 
bottiglia. 

I f r i cana ' a lire 4 
alla boliiglia. 

Ce rone aiMeri-
cano a lire -l al 
pezzo. 

tl'ord (.ripe cen­
tesimi 50 î l pacco. 

j%i[i(icunixlu .%. 
Lon^s '^a a iiro 3 
alia bottiglia. 

iiÉPROVATJS 

M>«!lAiU«tf«.-U«fi£WiaNW 

Esigere la Wlarcà Qallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon-

derwi coi divcr.ti ;faponi all 'amido in commercio. 
Ve»o cartolìaa'Vaglia di Lire 2 la Ditta A» 6 a a £ L 

MILANO, spofiilioe 3 pQzM granici franco In tutta Italia. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi nSiti. 

Tjaiai l»)* - Tif, U. BwdKit9. 


